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• IIIA. RIUNIONE DELLA FILIERA DEI BENI CULTURALI - 
ROMA 23 OTTOBRE 2014 

• Si è svolta il 23 ottobre scorso a Roma la IIIa. riunione della Filiera dei 
Beni Culturali coordinata da Finco. Hanno partecipato rappresentanti di: Agenzia 
Sviluppo Lazio, AISES, AIVEP, Archeoimprese, ARI, Assoverde, BIC Lazio, 
CNIM, Crisel, ENEA,FECC, Federculture, Federpro �
fessional, FINCO, ICE, Infocivi �  ca, Omnia Servizi srl, Protos Soa. Sul sito Finco
www.fincoweb.org la lettera al Ministro dei Beni e delle Attivi �  tà Culturali e del 
Turismo, On. Dario Franceschini, concordata nel corso dell’incontro. 



n

Erice, il Castello di Venere (foto di fmlm)

La cultura paradigma della società contemporanea strumento di raccordo con le 
generazioni future, perno essenziale per implementare la ricchezza di un Paese quindi 
valvola strategica per il rilancio della sua economia. Finco si fa portavoce di queste 
primarie istanze rinnovandole secondo una declinazione che le attribuisce ancor più il 
privilegio di rappresentare le eccellenze del settore, ognuna apportatrice di qualità e 
alte professionalità.Da qui occorre partire per una giusta collocazione di questa nuova 
realtà in Finco che ha preso vita nel programma di sviluppo della Federazione, che 
vede un forte impegno nel rinnovare la strutturazione delle filiere, utilizzando gli 
strumenti che hanno fin qui caratterizzato la federazione, ovvero la libertà di pensiero, 
la qualità delle imprese, l’intreccio di reti di interessi positivi e costruttivi, coerenti con 
l’interesse nazionale e collettivo e caratterizzati da un’attenta progettualità di sistema 
che vedesse protagonisti soggetti pubblici e privati. Tutto ciò premesso, la Filiera è il 
naturale sviluppo dei propositi di programma e delle potenzialità della Federazione, e 
si pone come strumento specifico per l’elaborazione di proposte e di progetti a breve e 
medio termine nel settore dei Beni Culturali, ampliando il Tavolo di collaborazione della 
Filiera a quanti più soggetti interessati possibile in un virtuoso scambio di esperienze 
tra pubblico e privato.



Pavia, il Ponte Coperto (foto di fmlm)

Ciò nell’intento di pervenire a una rinnovata elaborazione del Progetto “Per un’Italia 
più Bella e più Sicura” con lo sviluppo di temi e buone pratiche relative alla 
manutenzione, al recupero ed al restauro, al fine di rendere tali attività attrattive di 
investimento.Un futuro migliore quindi per questo importante comparto non solo della 
cultura ma dell’economia, per i legami stretti con i settori del turismo ed in generale 
dell’accoglienza e dell’affermazione del Made In Italy. Trattasi di un lavoro certosino 
riguardante opere in miniatura come grandi complessi. Ma in tutta questa gamma di 
lavorazioni la specializzazione non potrà mai mancare, pena il deterioramento 
ulteriore se non addirittura la perdita del bene sul quale si intervenga in maniera 
errata.



I rappresentanti delle associazioni e degli enti aderenti, durante un incontro

In sintesi le linee tematiche in cui il Tavolo di confronto si snoda sono: sviluppare un 
esame ed una proposta costruttiva a breve termine interessandone il Ministro 
competente; elaborare specifici criteri di qualificazione professionale e d’impresa nel 
settore dei beni culturali;   sviluppare una proposta più articolata a medio termine per il 
progetto “Per un’Italia più Bella e più Sicura” che preveda elementi di tutela, 
manutenzione e valorizzazione di interesse generale e specifico dei soggetti 
componenti il Tavolo e dei partecipanti al gruppo di lavoro; valutare la concreta 
possibilità di proporre e partecipare alla realizzazione di un prodotto televisivo per la 
valorizzazione dei Beni Culturali italiani; valutare interventi e progetti anche a livello 
internazionale nel campo della tutela e della valorizzazione dei beni culturali.

Carla Tomasi

I componenti delle Filiera Finco Beni Culturali sono: Archeoimprese (Aziende 
italiane nel settore dell’Archeologia), Ari (Associazione Restauratori d’Italia), Aises 
(Associazione Italiana Segnaletica e Sicurezza), Assoverde (Associazione Italiana 
Costruttori del verde), Bic Lazio (Società operante in regime di “In House Providing” 
della Regione), Cnim (Comitato Nazionale Italiano per la Manutenzione), Crisel 
(Soluzioni ad alto contenuto tecnologico), Enea (Agenzia Nazionale per le nuove 
Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico sostenibile), Fecc (Federazione 
Europea dei Manager delle Costruzioni), Federprofessional (Associazione Alte 
professionalità indipendenti), Finco (Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed 
Opere Specialistiche per le Costruzioni), Protos Soa   (Società Organismo di 
Attestazione), RsF (Restauratori Senza Frontiere), 3M Italia.  Il presidente designato è
Carla Tomasi (presidente Finco), mentre il delegato ai Rapporti Istituzionali è 

http://www.archeoimprese.it/
http://solutions.3mitalia.it/wps/portal/3M/it_IT/EU2/Country/
http://www.restauratorisenzafrontiere.com/
http://www.protossoa.it/
http://www.fincoweb.org/sites/0/IT/
http://www.federprofessional.com/
http://www.enea.it/it
http://www.crisel.it/
http://www.cnim.it/
http://www.biclazio.it/
http://www.assoverde.it/
http://www.aises.it/
http://www.ari-restauro.org/ARI/


Francesco Morabito.


